
Tante iniziative
anticiperanno 

la Giornata 
internazionale 

del 25 novembre
Dal Gentileschi

l’invito a tutti gli
studenti di ricordare

l’ultima vittima 

di Bianca De Fazio

Le parole d’ordine sono quelle che 
risuonano in queste ore in tutto il 
Paese: «L’assassino non è malato, 
ma figlio sano del patriarcato» co-
me ha detto Elena Cecchettin, la so-
rella di Giulia; «Se domani sono io, 
mamma, se non torno domani, di-
struggi  tutto.  Se  domani  tocca  a  
me, voglio essere l’ultima» come ha 
scritto la poetessa Cristina Torres 
Caceres. La rabbia delle donne, del-
le  ragazze,  si  sono prese,  ieri,  le  
scuole e le strade, i social e i muret-
ti delle comitive. Con qualche gior-
no di anticipo rispetto a quel 25 no-
vembre che già è la Giornata inter-
nazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne e già ave-
va in programma iniziative e mani-
festazioni. «Anticipiamo la mobili-
tazione,  perché  la  violenza  sulle  
donne è una brutta realtà che va 
combattuta tutti i giorni e non solo 
il  25  novembre»  afferma  Lucilla,  
studentessa del  liceo Gentileschi.  
Proprio da quella scuola è partita 
una iniziativa che ha fatto il giro de-
gli istituti napoletani e non solo: «I 
ragazzi  sono invitati  ad andare a  
scuola con un segno di rossetto ros-
so sulla guancia, come omaggio a 

Giulia. E ogni scuola - questo l’invi-
to del Gentileschi -  potrà esporre 
un drappo rosso in ricordo di Giulia 
e di tutte le donne vittima di violen-
za». E perché questo gesto diventi 
virale propongono, gli studenti, di 
fotografare e postare su Instagram 
«il nostro impegno reale e concre-
to». Il tema arriva anche nelle stra-
de, ad esempio giovedì, per iniziati-
va della Municipalità 2: alle ore 19, 
da largo Berlinguer, partirà un cor-
teo lungo via Toledo che culminerà 

in piazza Municipio «per un minu-
to di rumore». «Per Giulia non fate 
un minuto  di  silenzio.  per  Giulia  
bruciate tutto» ha detto ancora Ele-
na Cecchettin e  il  suo appello fa 
scuola. «Abbiamo il cuore spezza-
to» dicono le donne di “Non una di 
meno” e aggiungono: «Smettetela 
di ucciderci, ci vogliamo vive. Oggi 
sei tu, Giulia, ma chissà se domani 
sarò io. Sorelle, se domani sarò io 
appicciate tutt cos». E ancora: «E 
basta con questa retorica per cui 

siamo noi a dover imparare a rico-
noscere la violenza. No, cari uomi-
ni, imparate che la violenza è per 
prima cosa una vostra responsabili-
tà e che dovete disimparare a ripro-
durla». 

E mentre il malessere e la mobili-
tazione crescono con un tam tam 
che passa soprattutto per i social e 
le aule scolastiche, la prima Munici-
palità tinge di rosso la facciata del-
la sua sede, in piazza Santa Maria 
degli Angeli, fino alla fine di novem-

bre. La presidente Giovanna Mazzo-
ne spiega: «Dobbiamo dire con for-
za alle donne che davanti ai primi 
segnali  di  difficoltà  devono rivol-
gersi al numero nazionale antivio-
lenza e stalking 1522 oppure recarsi 
presso i centri antiviolenza, anche 
solo per un consiglio. È importante 
avere il coraggio, non bisogna esita-
re di chiedere aiuto, bisogna parla-
re prima che sia troppo tardi».  E 
parte dal liceo Mercalli, a firma di 
Beatrice Luongo, «un appello per 
tutti gli studenti che si sono chiesti: 
io  cosa  posso  fare?».  E  spiega  di  
aver proposto agli insegnanti, alla 
vigilia del 25 novembre, una giorna-
ta di riflessione e confronto «su un 
tema tanto attuale. I tragici fatti di 

cronaca  richie-
dono  la  nostra  
assoluta  atten-
zione;  abbiamo  
deciso di non vi-
verli  passiva-
mente e di non 
mostrarci  indif-
ferenti.  Come  
studenti  liceali  
pensiamo  che  
l’unico luogo in 
cui  cominciare  
a fare la differen-
za sia  la  nostra  
scuola, la nostra 
classe».  Così  la  
5H  ha  stilato  il  
programma pre-
ciso di quel che 
vuole  fare,  col  
sostegno  dei  
prof.  Una  setti-

mana di riflessione sul tema, con l’i-
naugurazione di una nuova panchi-
na rossa, la organizza l’università 
Parthenope, da oggi fino al 28 no-
vembre, mentre alla Federico II si è 
deciso, intanto, un minuto di silen-
zio in tutte le sedute di laurea. E in-
tanto la madre di Livia, la ragazza 
morta in tangenziale contromano 
mentre era in auto col fidanzato, ha 
scritto sui social: “A mia figlia, a Giu-
lia e a tutte le ragazze che hanno 
perso la vita a causa dell’irresponsa-
bilità e della follia degli uomini che 
dicevano di amarle,  un bacio nel  
cielo...loro adesso sono Angeli libe-
ri”. 
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La presentazione del progetto con gli studenti di alcuni scuole, Mercalli, Umberto, Sacro Cuore, Cavalcanti 

A scuola di inclusione, l’iniziativa di Bocconi e Repubblica
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di Mariella Parmendola

«Siamo pronti a cominciare. Abbia-
mo delle idee e ci mettiamo a lavora-
re». Antonio è seduto in prima fila, 
non perde un passaggio di quanto 
viene spiegato a lui e ai suoi compa-
gni  del  liceo  Mercalli.  La  mission  
che ha davanti non è da poco. Gli stu-
denti di Napoli, che vorranno parte-
cipare al progetto “a scuola di inclu-
sione”  dell’università  Bocconi  in  
partnership  con  Repubblica,  do-
vranno trovare soluzioni  concrete  
che aiutino chi è vittima di esclusio-
ne sociale. 

Scelto il terreno di lavoro, che spa-
zia dal bullismo al contrasto alla po-
vertà o alla violenza di genere e toc-
ca il tasto difficile del disagio menta-
le tra i giovani, bisognerà dimostra-
re in che modo si raggiunge l’obietti-

vo. Un’iniziativa che ieri è stata illu-
strata agli alunni degli istituti supe-
riori di Napoli da esperti della Bocco-
ni e degli altri protagonisti del piano 
di lavoro, nato dalla collaborazione 
con Dynamo Academy, che forma 
sul campo volontari nel settore del-
la disabilità, B4I, acceleratore di im-
presa della Bocconi, e Affari Pubbli-
ci. Una volta iscritti all’iniziativa en-
tro il 31 gennaio, gli studenti dovran-
no mettere a punto un progetto che 
abbia un impatto sociale su un pro-
prio territorio di riferimento, dalla 
scuola al quartiere, e proporlo entro 
il 29 marzo 2024. E che a Napoli ci 
sia molto su cui intervenire per l’ag-
gravarsi delle emergenze sociali in 
più ambiti è toccato all’assessore Lu-
ca  Trapanese  spiegarlo,  nell’intro-
durre i lavori di ieri mattina rispon-
dendo alle domande di Repubblica. 
Sulla povertà «sono sempre di più le 

persone senza casa. Abbiamo stima-
to che dormono in strada più di sei-
mila persone. Papà che si separano 
o persone licenziate, insieme ai sen-
zatetto storici», è il quadro fornito 
da Trapanese. «Eppure il welfare lo-
cale non è dotato di grandi fondi e la 
cancellazione del reddito di cittadi-
nanza ha peggiorato le cose. Noi ab-
biamo istituito un’agenzia casa che 
aiuta chi è in difficoltà perché è il Co-
mune il garante dell’inquilino». Ma 
anche sul bullismo «le segnalazioni 
continuano ad aumentare. Ci sono 
ragazzi  che  subiscono  per  anni,  
mentre i genitori preferiscono tace-
re e la scuola non si accorge di quan-
to  accade  distratta  da  altri  impe-
gni», dice Trapanese.  In platea ad 
ascoltare gli alunni di più scuole, ol-
tre al Mercalli in sala all’hotel Rama-
da delegazioni  del  liceo Umberto,  
degli istituti Cavalcanti e Sacro Cuo-

re. A loro dà le coordinate di come 
muoversi nel preparare il progetto 
Tiziana Boriello, guidance della Boc-
coni, poi seguita da Marta Gatti che 
si occupa di impresa sociale per Af-
fari Pubblici, con le conclusioni di 
Ferruccio Martinelli, della Bocconi. 
Se i ragazzi hanno attivamente par-
tecipato al laboratorio motivaziona-
le svolto da Claudio Montevecchi,  
voce di Dynamo, sono state le testi-
monianze dell’avvocato Sara Maio-
rana e della psicologa Fabrizia Fu-
sco a raccontare il  lavoro in aiuto 
delle  donne  vittime  di  violenza  a  
Ponticelli. Le due responsabili del-
l’associazione Le Kassandre si sono 
soffermate su come «prima che si ar-
rivi  all’epilogo estremo  dell’omici-
dio, in molti casi sia necessario inter-
venire  sull’autonomia  economica  
delle vittime per renderle libere». 
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